Dottorato: FOOD SCIENCE

Titolo: Approccio metagenomico per caratterizzare e preservare la biodiversità microbica degli alimenti fermentati tipici.

Proponente supervisor: Francesca De Filippis (AGR/16)

Obiettivi del progetto di ricerca nel triennio e collaborazioni interdisciplinari 
Il progetto di ricerca si sviluppa nell’ambito dello Spoke 6 del National Biodiversity Future Center (CN5). Il centro promuove lo sviluppo di soluzioni innovative per monitorare, preservare e ripristinare la biodiversità negli ecosistemi naturali ed antropici. Inoltre, il Centro supporta le attività di ricerca e innovazione per la valorizzazione della biodiversità attraverso processi di economia circolare, capaci di tutelare le risorse ambientali e assicurare il benessere della persona. Il progetto di dottorato mira a caratterizzare la biodiversità microbica di alimenti e bevande fermentate tradizionali, anche utilizzando approcci di metagenomica e genomica comparativa. Verranno identificati geni microbici di interesse biotecnologico, correlati con lo sviluppo del profilo sensoriale e/o con effetti positivi sulla salute.
Inoltre, in collaborazione con la Prof. Patrizia Contursi (BIO/10) del Dipartimento di Biologia, il Kombucha, bevanda fermentata a base di tè, sarà utilizzato come caso studio per lo sviluppo di un processo di produzione di un alimento funzionale a partire da scarti alimentari (bucce di arancia, pomodoro, residui di caffè). L’analisi metagenomica del Kombucha prodotto da diversi scarti permetterà di identificare i ceppi microbici presenti ed individuare geni/enzimi potenzialmente utili per applicazioni biotecnologiche e nella produzione di metaboliti in grado di promuovere la salute.


Elementi di innovazione e/o originalità del progetto rispetto allo stato dell’arte 
L’avvento della metagenomica ha rivoluzionato il nostro modo di approcciarci allo studio dell’ecologia microbica. Tuttavia, il suo utilizzo nel campo alimentare è ancora limitato in confronto ad altri ambienti. In particolare, l’utilizzo della metagenomica di tipo shotgun sarà in grado di fornire indicazioni sul potenziale genomico del microbioma, e sulla sua capacità di esplicare attività utili (produzione di aromi, produzione di molecole benefiche) o potenzialmente dannose (fattori di virulenza, produzione di tossine).

Disponibilità fondi (finanziamenti a sostegno delle attività di ricerca previste)
Il progetto di ricerca è finanziato dal National Biodiversity Future Center (NBFC, CN5), finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR, Mission 4 “Education and Research” COMPONENTE 2.

Collaborazioni con istituzioni straniere
Il dottorando potrà svolgere un periodo di 6 mesi presso i laboratori del Prof. Paul D. Cotter, Teagasc (Agriculture and Food Development Authority), Fermoy (Ireland).
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